Tagli anche alle spese militari!

No agli F.35

Condivido totalmente l’odg presentato dal consigliere comunale Mauro Anelli per 

la Federazione della sinistra.

E’ inammissibile che ,dopo 3 o 4  manovre economiche dei governi italiani,le spese militari siano rimaste intatte e non abbiano subito analogo ripensamento critico.

E’ un appunto e una critica che va rivolta anche al governo Monti e al suo ministro della difesa l’ ammiraglio Giampaolo Di Paola.

Di lui dice Repubblica del 4 gennaio ” E’ un tecnico  che sarà valutato da tecnici e che è stato promotore e realizzatore di tutte le scelte “politiche” riguardanti la struttura delle forze armate e le spese per gli armamenti degli ultimi venti anni,di cui dieci da sostenitore e ispiratore di altri capi e dieci da diretto responsabile.

La struttura militare di oggi è quella che lui ha lasciato e i programmi di armamento che oggi non ci possiamo permettere,che non ci servono e che ci impegnano per i prossimi 25 anni sono scelte sue”.

Proprio lui che ha firmato l’accordo internazionale per la produzione e l’acquisto dei caccia F 35. E anche colui che ha permesso che, per qualche giorno, si diffondesse la panzana dell’impossibilità di ripensare e ricontrattare quell’accordo.

Brutto episodio:disinformazione e bugie.

Primo perché tutti sanno,anche i più sprovveduti, che non esiste accordo /trattato/contratto che non possa essere rivisto.Tanto più se i soci non solo sono gli acquirenti ma anche i produttori di un bene.

Secondo perché non è vero che gli investimenti  per la produzione industriale militare siano portatori di ricchezza e di lavoro per il nostro paese .Basti vedere le documentate posizioni della CGIL nazionale  e la vicenda dei crisi industriale del settore aereo-spaziale (Augusta…)

Terzo perché proprio ieri l’americano Panetta, capo della potente CIA,ha annunciato un programma di tagli alle spese militari e al programma dell’ F35,giudicato oltre tutto da qualche analista un modello  quantomeno inferiore a quello analogo in dotazione alla Cina  e alla Russia.

E allora?

Allora è il caso di sostenere, e con forza, la campagna per bloccare questa spesa insostenibile anche nella nostra città, ringraziando l’ iniziativa del blog la Scommessa, di Mauro Anelli e di Padernoforum.
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